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Responsabile Cgil per l’immigrazione

«Indegnoperuno statodidiritto» si
leggenell’editorialediFamigliaCri-
stiana. «Torniamo alla Milizia Vo-
lontaria nazionale o, per volare più
alto, ai Bravi delManzoni» si fanno

sotto i Funzionari di polizia. Un bel
caricodanovanta, appellandosi sem-
pre alla garanzie di uno stato di dirit-
to, lo mette giù l’opposizione, prima
tra tutti ilministro ombra per la sicu-
rezza Marco Minniti che parla di
«inutilibandiere leghiste».Ma l’attac-
co più duro al disegno di legge sulla
sicurezza così come lo immaginano i
leghisti, arrivadagli alleati, dalmini-
stro della Difesa Ignazio La Russa.
«Le ronde? Quasi una resa dello sta-
to» taglia corto il titolare della Dife-
sa.
Tutti contro laLegae il suomodel-

lo di sicurezza. Tutti contro le ronde
popolari per «unpiùefficace control-

lo del territorio», i permessi a punti
per gli immigrati, la schedatura dei
clochard, lemulteper l’ingressoclan-
destino, le maggiori difficoltà per ri-
cevere assistenza sanitaria e ricon-
giungersi con i familiari.
L’atto Senato 733, più famoso co-

me il disegno di legge sulla sicurez-
za, doveva essere licenziato in setti-
mana dall’aula di palazzo Madama
ma la conferenza dei capigruppo, ie-
rimattina, ha deciso di rinviare tutto
adopo la sessionedibilancio.Signifi-
ca dopo la finanziaria, in pratica do-
po Natale, se ne riparla anno nuovo.
Nonesisteunmotivo tecnicoperque-
sto slittamento che assomigliamolto
aunrinvio. Enon trapelanomalesse-
ri ufficiali nella maggioranza sul no-
do sicurezza.Diciamoperòche il rin-
vio deciso dal presidente Schifani e
dalla capigruppodelSenatoèprovvi-
denzialeper stoppare inoriginepole-
miche che possono tracimare. Il pre-
miernonpuò certo sopportare, dopo
le polemiche sulla scuola, un altro
problema sulla sicurezza.
Sul tema, infatti, l’aria nella mag-

gioranza è tesa e racconta un altro
capitolo del grande freddo tra palaz-
zo Baracchini, ministero della Dife-
sa,e il Viminale. Il ministro La Russa
boccia le rondepopolari previstedal-
l’articolo 46 del ddl «perchè sono
quasiuna resadelloStato,unico tito-
lare del diritto-dovere della difesa
dei propri cittadini» e proprio per
questo«comportanounaltocosto so-
ciale». Il provvedimentovienecosì ri-
dotto «ad annuncio» visto che poi le
ronde saranno poi solo «armate» di
telefonino.
Molti preoccupati i funzionari di

polizia.Per il segretariodell’AnfpEn-
zo Letizia, «le ronde rischiano di di-
ventare squadraccedi esaltati» e, an-
cora peggio, specie nelle regioni do-
vepiùalto è il rischiomafia, «il caval-
lo di Troia per legittimare sul territo-
rio le azioni incontrollabili, pericolo-
se e disgreganti di associazioni ma-
fiose e camorristiche». La polizia è
preoccupata, anche, per la vendita
pubblica,negli scaffali del supermer-
cato, dello spray al pereroncino ede-
gli storditori elettrici, «veri e propri
boomerang per la sicurezza pubbli-
ca». Visti gli umori, il Senato ha deci-
socheerameglio rinviare tuttoagen-
naio. Un problema alla volta.❖

5 domande a:

p Al Senato Slitta a dopo Natale l’approvazione del disegno di legge sulla sicurezza

p Gli attacchi Di Famiglia Cristiana, dei funzionari di polizia, del Pd e del ministro La Russa

Piero Soldini

Un operaio egiziano al lavoro in un cantiere nel centro di Milano

«LaCgil di Treviso
ha preoccupazioni
ma il sindacato
è controMaroni»

«Sarebbe una resa dello
Stato. Alto il costo
sociale»

P

Lo slittamento deciso ieri mat-
tina dalla capigruppo. L’edito-
riale del settimanale cattolico:
«Ronde e altre misure indegne
di uno stato di diritto». Minniti
(Pd): «Solo bandiere leghiste».
Lo scontro Maroni-La Russa

Roma
cfusani@unita.it

1. Blocco dei flussi
La proposta di Maroni è coerente
con l’azione del governo che, na-
scosta dietro la foglia di fico della
lotta alla clandestinità, si accani-
sce sui lavoratori e sui cittadini im-
migrati regolari. Siamo ormai al
razzismo istituzionalizzato».

2. Ronde cittadine
Le dimostrazioni sono tante: le
ronde sul territorio, la rapina del-
l’aumento della tassa sul rinnovo
dei permessi di soggiorno da 72 a
200euro, la stretta sui ricongiungi-
menti familiari e sugli assegni so-
ciali, l’azzeramento del fondo per
l’integrazione. Contro questa poli-
tica inaccettabile il sindacato ha
appena avviato una vasta campa-
gna di comunicazione».

3. Caso Treviso
«Leparole del segretario della Cgil
diTreviso, forse troppo leggere, so-
no state forzate.Delle 740milado-
mandedi regolarizzazionepresen-
tate in Italia l’anno scorso solo
110mila hanno ricevuto finora il
nulla osta. Per questo Barbiero ha
fatto presente l’opportunità di re-
golarizzare tutto l’arretrato prima
di accumularne del nuovo».

4. Chiusura di fatto
Il blocco di fatto degli ingressi già
c’è, il vero problema è sbloccarli.
Serveunmeccanismodegli ingres-
si più fluido, aderente alle richie-
ste del mercato del lavoro,mentre
la moratoria chiuderà del tutto
agli immigrati regolari».

5. Irregolari
La pressione migratoria aumente-
rà. Da noi c’è la crisi, ma altrove la
carestia. La politica del governo è
sbagliata e propagandista».
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«Le sentenze sui fatti del G8 non
danno quelle risposte necessarie a Genova per voltare quella
pagina, perché è mancata la sintesi che tenesse conto e
mettesse insieme le tante verità e le tante domande»

Noa ronde, spray
e registro barboni
Tutti contro il
pacchetto sicurezza

Claudia Fusani

Il ministro La Russa
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